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COMUNE DI LETOJANNI 

CITTA' METROPOLITANA DI MESSINA 

 
2° SETTORE FINANZIARIO - ENTRATE   

 

 

 

 

Determinazione n° 43 del 20/03/2024 

 

Il numero del Registro Generale è riportato nel documento "Allegato Pubblicazione" 

 

   

  
OGGETTO: SERVIZIO SMA FORNITO DA POSTE ITALIANE S.P.A. ANNO 2024 PER 

SERVIZIO POSTALE SENZA MATERIALE AFFRANCATURA PRESSO L'UFFICIO 

POSTALE DI LETOJANNI. ASSUNZIONE IMPEGNO DI SPESA. CIG: B0E59555FE 

 

PREMESSO: 

- Che con Deliberazione di Giunta Municipale n. 83 del 18/03/2024, è stata assegnata al 

Responsabile dell’Ufficio Economico- finanziario la risorsa economica di € 10.000,00 iva esente, 

per ricaricare il conto corrente relativo al servizio di spedizione Senza Materiale Affrancatura 

(SMA), con imputazione alla Missione 1, Programma 2, Macroaggregato 3,  P. Fin. 

U.1.03.02.16.002 - Spese postali, codice 01021.03.008299 del Bilancio di Previsione Finanziario 

2024-2026, annualità 2024; 

 

VISTI: 

- lo Statuto e il Regolamento di organizzazione dell’Ente;  

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai procedimenti amministrativi”;  

- il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 

- l’art. 107 commi da 1 a 6 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali”; 

- l’art.147-bis del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di controlli di regolarità 

amministrativa e contabile negli enti locali; 

- l’art. 183 del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di impegni di spesa da parte degli enti 

locali; 

- l’art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di regole per l’assunzione di impegni di 

spesa e per l’effettuazione di spese da parte degli enti locali; 

 

RICHIAMATI: 
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- la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 71 del 21.12.2023 di approvazione del 

Documento Unico di Programmazione Semplificato (D.U.P) per il triennio 2024-2026; 

- la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 81 del 22.12.2023 di approvazione del Bilancio 

di Previsione Finanziario 2024-2026 e i relativi allegati; 

 

RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto; 

 

CONSIDERATO CHE: 

l’importo del presente affidamento (inferiore ad € 140.000,00) non comporta l’obbligo del 

preventivo inserimento nel programma triennale degli acquisti di beni e servizi di cui all’art. 37 del 

D. Lgs. 36/2023; 

 

RILEVATO, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un 

interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto 

Legislativo 36/2023, in primo luogo per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia 

comunitaria; 

 

APPURATO: 

che l’art. 50 del D. Lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 

procedono, tra le altre, con le seguenti modalità:  

a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di 

più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 

esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli 

iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;  

b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 

l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più 

operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

che l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 

anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente 

dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di 

cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal 

medesimo codice”; 
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che ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo non 

rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole 

dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del principio 

del risultato di cui all’art. 1 del D. Lgs n. 36/2023; 

 

TENUTO CONTO che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più 

operatori, sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo 

Codice dei Contratti; 

 

CONSIDERATO il contratto stipulato con Poste Italiane S.p.A., per la spedizione/notificazione 

degli atti così come affidato con la Determinazione del Settore II Economico- finanziario n. 179 del 

02/11/2023;  

 

PRESO ATTO della necessità di ricaricare il conto contrattuale anticipato attivo presso Poste 

Italiane per la spedizione degli atti dell’ente;  

 

EVIDENZIATO che il Servizio SMA di Poste Italiane consente l'affrancatura sulla corrispondenza 

interessata mediante stampigliatura del numero di autorizzazione rilasciato da Poste Italiane S.p.A. 

da parte del cliente, evitando così i connessi costi all'affrancatura degli atti giudiziari effettuata 

presso gli sportelli postali;  

 

VERIFICATO che il Servizio in questione non comporta nessun costo fisso, ma l'importo fatture 

corrisponde all'effettiva fruizione dello stesso, e che pertanto se il servizio non è utilizzato non si 

determina alcun costo, né l'ente è obbligato ad utilizzarlo se ritenuto sconveniente; 

 

DATO ATTO altresì che: 

-  quanto ai vincoli imposti agli enti locali dall’articolo 1, comma 449, della legge 27 

dicembre 2006, n. 296, per tale servizio non sono attive convenzioni Consip di cui all'art. 26 

comma 1, della legge 488/1999;  

 

VISTO il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e in particolare:  

- l’articolo 107, comma 3, che assegna ai dirigenti la competenza in materia di stipulazione 

dei contratti e gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l’assunzione di impegni di spesa; 

- l’art. 192 del D. Lgs. 267/2000 il quale specifica che occorre adottare la presente 

determinazione a contrarre, indicando: a) il fine che con il contratto si intende perseguire; b) 
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l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; c) le modalità di scelta 

del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle pubbliche 

amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base; 

 

RITENUTO di poter fissare i contenuti minimi essenziali come segue:  

1. Il fine che il contratto intende perseguire è quello di assicurare i servizi di notificazione degli atti 

giudiziari di cui alla Legge 20 novembre 1982, n° 890, e successive modificazioni;  

2. L’oggetto del contratto è ricaricare il conto contrattuale anticipato attivo presso Poste Italiane per 

la spedizione degli atti dell’ente; 

3. La scelta del contraente a cui affidare l’esecuzione del contratto in oggetto avverrà, tramite 

affidamento diretto, ai sensi dell'art. 50 del D. Lgs. 36/2023, come già descritto in narrativa;  

4. Ai sensi dell’art. 32, comma 14, del Codice, la stipula del contratto avverrà mediante 

corrispondenza secondo l’uso del commercio (data dallo scambio di documenti di offerta ed 

accettazione, sottoscritti con firma digitale tra fornitore e Soggetto Aggiudicatore, oppure mediante 

posta elettronica);  

 

RITENUTO procedere con quanto sopra evidenziato; 

 

RICHIAMATO: 

- l’obbligo previsto dal comma 1 dell’art. 183 del Decreto Legislativo 267/2000 secondo cui 

“L'impegno costituisce la prima fase del procedimento di spesa, con la quale, a seguito di 

obbligazione giuridicamente perfezionata è determinata la somma da pagare, determinato il 

soggetto creditore, indicata la ragione e la relativa scadenza e viene costituito il vincolo 

sulle previsioni di bilancio, nell'ambito della disponibilità finanziaria accertata ai sensi 

dell'articolo 151”;  

- l’obbligo previsto dal comma 1 dell’art. 184 del Decreto Legislativo 267/2000 secondo cui 

“la liquidazione costituisce la successiva fase del procedimento di spesa attraverso la quale 

in base ai documenti ed ai titoli atti a comprovare il diritto acquisito del creditore, si 

determina la somma certa e liquida da pagare nei limiti dell'ammontare dell'impegno 

definitivo assunto”;  

 

CONSIDERATO:  

- che il servizio, ai sensi dell’art. 10, comma 1, D.P.R. 633/1972, è esente IVA in quanto 

servizio universale di posta;  

- che per il rinnovo contrattuale occorre intanto procedere ad assumere impegno di spesa da 

quantificarsi presuntivamente nella somma di € 10.000,00; 
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TENUTO CONTO che le apposite dotazioni per la copertura della suddetta spesa sono stanziate 

alla Missione 1, Programma 2, Macroaggregato 3, P. Fin. U.1.03.02.16.002 - Spese postali, codice 

01021.03.008299 del Bilancio di Previsione Finanziario 2024-2026, annualità 2024;  

 

DATO ATTO altresì che in adempimento degli obblighi di tracciabilità di flussi finanziari, ai sensi 

dell’art.3, comma 5, della Legge 13.08.2010 n.136, come modificata dal Decreto Legge 12.11.2010, 

n.187, convertito in Legge, con modificazioni, dalla Legge 17.12.2010 n.217, alla procedura è stato 

attribuito il Codice Identificativo Gara CIG: B0E59555FE; 

 

ACCERTATO che: 

- la suddetta Ditta risulta essere in regola con gli adempimenti previdenziali INPS e INAIL, ivi 

inclusi i relativi versamenti, così come evidenziato dal documento di regolarità contributiva 

consultato e acquisito agli atti di questo ufficio (prot.INPS_ 42317655), 

- il soggetto risulta non inadempiente come da richiesta con codice n. 202400001162771 del 

20/03/2024 effettuata ai sensi dell'art. 48-bis del D.P.R. 602/73; 

 

RITENUTO di poter procedere per le motivazioni sopra riportate, ai sensi dell’art. 50 comma 1 

lett. b) del D. Lgs 36/2023, mediante Trattativa diretta sul MePA n. 4184862; 

 

VISTI:  

- il D. Lgs. 267/2000, 

- Testo unico sull’ordinamento degli enti locali, 

- il D. Lgs. 36/2023 e s.m.i.,   

- il D.P.R. 207/10, Regolamento di attuazione del Codice dei contratti pubblici, per le parti ancora 

in vigore;  

- il D. L. 76/2020 convertito, con modificazioni, nella legge 120/2020;  

- il Regolamento comunale di Contabilità armonizzata di cui al D. Lgs. n. 118/2011;  

 

VISTO il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modifiche e integrazioni;  

 

VISTO lo Statuto Comunale;  

 

ACCERTATA la propria esclusiva competenza, ai sensi dell’art. 107 del Decreto Legislativo n. 

267/2000; 
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ESPRESSO il proprio parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto ai sensi e 

per gli effetti dell’art. 147/bis del D. Lgs. 267/2000, come modificato e integrato dalla legge 

213/2012;  

 

RITENUTO di assumere idoneo impegno di spesa; 

 

ATTESTATO che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in relazione 

alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i., dell’art. 7 del D.P.R. 

n. 62/2013; 

 

ACCERTATO, ai sensi dell’art. 9 del D. L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con lo 

stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

 

VALUTATO positivamente il presente provvedimento, sotto il profilo della regolarità e della 

correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 147-bis, c. 1 del TUEL e del vigente 

Regolamento comunale sul sistema dei controlli;  

 

DETERMINA 

Che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e di seguito 

si intendono integralmente riportate, costituendone motivazione ai sensi dell'art. 3 della Legge n. 

241/1990 e s.m.i.;  

1. Di ricaricare il conto contrattuale anticipato attivo presso Poste Italiane per la spedizione degli 

atti dell’ente mediante Trattativa diretta sul MePA n. 4184862, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) 

del D. Lgs 36/2023; 

2. Di impegnare la spesa complessiva di € 10.000,00 (esente IVA ai sensi dell’art. 10, co.1, n.16 del 

DPR 633 del 1972), alla Missione 1, Programma 2, Macroaggregato 3, P. Fin. U.1.03.02.16.002 - 

Spese postali, codice 01021.03.008299 del Bilancio di Previsione Finanziario 2024-2026, annualità 

2024; 

3. Di stabilire, ai sensi dell'art. 192 del D. Lgs del 18 agosto 2000, n°267, quanto segue:  

• Il fine che il contratto intende perseguire è quello di assicurare i servizi di notificazione degli atti 

giudiziari di cui alla Legge 20 novembre 1982, n°890, e successive modificazioni; 

• L’oggetto del contratto è ricaricare il conto corrente relativo al servizio di spedizione Senza 

Materiale Affrancatura (SMA); 

• La scelta del contraente a cui affidare l’esecuzione del contratto in oggetto avverrà, tramite 

affidamento diretto, ai sensi dell'art. 50 del D. Lgs.36/2023, come già descritto in narrativa;  
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• Ai sensi dell’art. 32, comma 14, del Codice, la stipula del contratto avverrà mediante 

corrispondenza secondo l’uso del commercio (data dallo scambio di documenti di offerta ed 

accettazione, sottoscritti con firma digitale tra fornitore e Soggetto Aggiudicatore, oppure mediante 

posta elettronica);  

5. Di dare atto che la somma impegnata, suscettibile di variazione in funzione dell'effettivo flusso di 

dati affrancati, sarà liquidata in via posticipata entro 30 giorni dall'emissione della relativa fattura, 

mediante le modalità previste nei suddetti documenti contabili;  

6. Di trasmettere il presente provvedimento a Poste Italiane S.p.a. – P.IVA. 01114601006 C.F. 

97103880585 sede legale in Viale Europa, 190 – 00144 Roma. 

 

 

 

 

Letojanni,  20/03/2024  

Il Responsabile del Procedimento Il Responsabile 

Fto Dott.ssa Salvatrice Di Guardo DI GUARDO SALVATRICE / ArubaPEC S.p.A. 

 
L’originale del presente documento è stato sottoscritto con firma digitale  


